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Al sig. Direttore Generale del Personale e delle Risorse del D.A.P.– Dott. Massimo PARISI 
 

R O M A 
 

  e, per conoscenza, 
 

Al sig. Capo del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria - Pres. Bernardo PETRALIA 
Al sig. Vice Capo del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria – Dott. Roberto TARTAGLIA 

All’Ufficio Relazioni Sindacali della D.G.P.R. del D.A.P – Dott.ssa Ida DEL GROSSO  
 

R O M A 
 
OGGETTO:  Obbligo vaccinale alle forze dell’ordine- CHIARIMENTI 
 

 
Con riferimento alle recentissime disposizioni in materia di obbligo vaccinale per gli appartenenti alle 

forze dell'ordine, si chiede alla S.V. di voler chiarire alcuni aspetti che ci vengono segnalati dai nostri 
associati. 
 

1) Se un agente non vaccinato si trova a disposizione della C.M.O., per una accertata inidoneità al 
servizio antecedente a tale obbligo vaccinale e fino, ad esempio, al prossimo mese di febbraio, che 
cosa gli succederà? Gli verrà sospeso lo stipendio o si attenderà il termine della sua provvisoria 
inidoneità? 
 

2)  L'eventuale sospensione dallo stipendio, attualmente prevista per un massimo di sei mesi, sarà 
prorogabile, scaduto il termine massimo, oppure si prevedono altre misure alternative? 

 
3)  La sospensione dallo stipendio sarà totale o parziale? Sarà completa oppure sarà equiparabile a 

quella sofferta del personale sospeso dal servizio per motivi disciplinari? Sarebbe assurdo che chi 
si è macchiato di azioni deplorevoli e di reati per i quali è stato emanato un provvedimento del 
genere fosse, addirittura, più tutelato di chi non ha commesso alcun crimine e non gli si dia 
neppure la possibilità di un minimo sostentamento per lui e per la propria famiglia. 

 
Si resta in attesa di ricevere urgenti notizie al riguardo e si pongono cordiali saluti. 

 
                                                                                                   IL PRESIDENTE 

                                                                                                          Dott. Giuseppe MORETTI  
 


